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FOGLIO INFORMATIVO

Decorrenza: 01 gennaio 2022

ISI - phone

INFORMAZIONI SULLA BANCA
Cassa di Risparmio di Bolzano S.p.A. - Società per Azioni
Sede legale e amministrativa: Via Cassa di Risparmio 12 39100 Bolzano - Italia
Capogruppo del Gruppo Bancario CASSA DI RISPARMIO DI BOLZANO
Sito Internet: www.sparkasse.it - Indirizzo e-mail: info@sparkasse.it - PEC: certmail@pec.sparkasse.it
Tel.: 0471 - 231111 Fax: 0471 - 231999 - Codice ABI: 6045-9
Numero di iscrizione all'Albo delle Banche e dei Gruppi Bancari presso la Banca d'Italia: 6045.9
Codice Fiscale, Partita IVA e Numero di iscrizione Registro imprese: 00152980215
Aderente al "Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi" - Aderente al "Fondo Nazionale di Garanzia" - Aderente all' "Associazione per la 
soluzione delle controversie bancarie finanziarie e societarie - ADR Conciliatore Bancario Finanziario" - Aderente all' "Arbitro Bancario 
Finanziario (ABF)" - Aderente all’ ”Arbitro per le controversie finanziarie (ACF)”

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI

STRUTTURA E FUNZIONE ECONOMICA

ISI-phone è il servizio con il quale il Cliente, mediante il rilascio di un codice di accesso e di un PIN (Personal Identification Number), 
può ottenere informazioni sullo stato del proprio conto corrente e deposito titoli.

PRINCIPALI RISCHI TIPICI (GENERICI E SPECIFICI)

Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti:
- variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (commissioni e spese del servizio) ove contrattualmente previsto;
- utilizzo fraudolento da parte di terzi del codice di accesso e del P.I.N., nel caso di smarrimento e sottrazione, con conseguente possibilità 

di utilizzo da parte di soggetti non legittimati. Pertanto va osservata la massima attenzione nella custodia del codice di accesso e del P.I.
N., nonché la massima riservatezza nell’uso del medesimo P.I.N.; nei casi di smarrimento e sottrazione il cliente è tenuto a richiedere 
immediatamente il blocco dell’accesso, secondo le modalità contrattualmente previste.

OPERAZIONI CON PAESI TERZI AD ALTO RISCHIO 
  

L’art. 25 comma 4-bis del D.Lgs. 231/2007 prevede che in presenza di operazioni che coinvolgono paesi terzi ad alto rischio, la banca è 
obbligata ad adottare misure di adeguata verifica rafforzata, che consistono nell’acquisizione di informazioni e documentazione aggiuntive 
sul cliente, sul titolare effettivo, sullo scopo e natura del rapporto, sulle motivazioni sottostanti l’operazione, sull’origine dei fondi, sulla 
situazione economico-patrimoniale del cliente e del titolare effettivo. In assenza di informazioni adeguate, la banca dovrà astenersi 
dall’eseguire l’operazione, come previsto dallo stesso D.Lgs. 231/2007 all’art. 42, comma 1.  
Per “paesi terzi ad alto rischio” si intendono i Paesi non appartenenti all'Unione europea i cui ordinamenti presentano carenze strategiche 
nei rispettivi regimi nazionali di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, per come individuati dalla Commissione 
europea nell'esercizio dei poteri di cui agli articoli 9 e 64 della direttiva antiriciclaggio (UE) 2015/849 del Parlamento europeo.  
Per “operazioni” si intendono le disposizioni in entrata (incassi) o in uscita (pagamenti) da e verso i “paesi terzi ad alto rischio” (es. bonifici, 
lettere di credito, incasso contro documenti, assegni ecc.).

CONDIZIONI ECONOMICHE

Costo di attivazione (una tantum): gratuito
Canone mensile (addebito trimestrale; gratuito per i primi 4 mesi): 1,30 Euro *

* gratuito per Conto Cristal L, XL, XXL, Cristal Business
Costo di disattivazione (una tantum): gratuito
Costo della telefonata (alla risposta da tutta Italia, compresi i cellulari): 1 scatto

RECESSO, RECLAMI E DEFINIZIONE STRAGIUDIZIALE DELLE CONTROVERSIE
Recesso dal contratto 
Ciascuna delle parti ha facoltà di recedere dal contratto in qualunque momento, mediante raccomandata con avviso di ritorno e osservando 
un preavviso di almeno 5 giorni lavorativi bancari decorrenti dal ricevimento della disdetta.

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 
n. 30 giorni lavorativi
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Reclami  
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della Cassa di Risparmio di Bolzano SpA, Via Cassa di Risparmio n. 12, 39100 Bolzano, o tramite 
e-mail all’indirizzo Beschwerde_Reclami@sparkasse.it ovvero con posta certificata PEC all’indirizzo servizio.legale@pec.sparkasse.it, 
oppure compilando il relativo modulo presente alla voce Reclamo sul proprio Sito Internet, che risponde nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento, attualmente di 60 giorni. Per i servizi di pagamento, attualmente i termini di risposta sono di 15 giorni lavorativi. Qualora non 
fosse possibile rispondere entro il termine previsto, la Cassa di Risparmio invierà una lettera interlocutoria, precisando i motivi del ritardo 
ed indicando il termine entro il quale si impegna a rispondere al cliente, termine che non può superare i 35 giorni lavorativi. 
Se il Cliente non è soddisfatto della risposta o non ha ricevuto risposta entro 60 giorni, può rivolgersi a:
- Arbitro Bancario Finanziario (ABF) presso la Banca d’Italia per controversie relative ad operazioni e servizi bancari con l’esclusione 

dei servizi di investimento o accessori. Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, 
recarsi presso una Filiale della Banca d’Italia oppure chiedere alla Banca.

Mediazione obbligatoria 
Dal 21 marzo 2011 chi indende agire in giudizio relativamente a controversie sorte in materia di contratti bancari, finanziari ed assicurativi 
ha l’obbligo di esperire un preventivo tentativo di conciliazione (procedimento di mediazione).
 Tale obbligo può essere assolto ricorrendo alternativamente a:
- un Organismo di mediazione iscritto nel Registro tenuto presso il Ministero della Giustizia;
- all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF) per controversie relative ad operazioni e servizi bancari con l’esclusione dei servizi di 

investimento o accessori;
- alla Camera di Conciliazione ed arbitrato presso la Consob  per tutte le controversie in materia di servizi di investimento insorte per 

la violazione da parte degli intermediari degli obblighi di informazione, correttezza e trasparenza.

LEGENDA
Codice di accesso e PIN: Il codice di accesso viene rilasciato al momento della sottoscrizione del contratto e può essere utilizzato 
soltanto in combinazione con il PIN, che viene inviato per posta. Il codice di accesso permette il primo accesso al sistema, dopodiché 
vengono richieste due cifre random del PIN. Questa combinazione garantisce la sicurezza dell’accesso.


